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LAVORI DELLE COMMISSIONI 

P B E S I D E N Z A E I N T E E N O (1») 

VENERDÌ 13 LUGLIO 1951. — Presidenza del 
Presidente TUPINI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Bubbio. 

In sede deliberante, la Commissione discute, 
su relazione del Presidente, il disegno di legge : 
« Aumento della indennità per il personale ad
detto al servizio di polizia di frontiera » (1761), 
già approvato dalla Camera dei deputati. Dopo 
interventi dei senatori Minio, Fantoni, Rizzo 
Domenico e del sottosegretario Bubbio, il di
segno di legge viene approvato con un emen
damento all'articolo 5, per cui, restando esclu
so che il disegno di legge abbia effetto retroat
tivo, si intende che alla spesa si farà fronte 
esclusivamente con somme stanziate nello stato 
di previsione del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1951-52. 

In sede referente, la Commissione prosegue 
l'esame dei disegni di legge : « Referendum po
polare per l'abrogazione di leggi ordinarie e 
per la convalida di leggi costituzionali » (970), 
d'iniziativa del senatore Benedetti Tullio, e: 
« Norme sul referendum e sulla iniziativa legi
slativa del popolo » (1608), già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Alla discussione, che si svolge sulla base del 
disegno di legge n. 1608, con le modificazioni 
proposte dalla Sottocommissione appositamente 
nominata, partecipano il relatore Canaletti 
Gaudenti, i senatori Terracini, Rizzo Domenico, , 
Minio, Bisori, Locatelli, Riccio e Fazio e il sot- , 

I tosegretario Bubbio. Vengono approvati tutti 
gli articoli del disegno di legge con numerosi 
emendamenti proposti dal relatore, al quale 
viene conferito il mandato di fiducia per la ste
sura della relazione. 

L A V O E I P U B B L I C I , T R A S P O R T I , 
POSTE E M A R I N A M E R C A N T I L E (7a) 

VENERDÌ 13 LUGLIO 1951. — Presidenza del 
Presidente CAPPA. 

In sede deliberante, la Commissione inizia la 
discussione del disegno di legge : « Autorizza
zione della spesa di lire 1.700 milioni occorren-

( ti per la prosecuzione dei lavori di costruzione 
del grande bacino di carenaggio di Napoli » 
(1754), già approvato dalla Camera dei depu
tati. Prendono la paJrola il relatore Ceschi e 
i senatori Panetti, Tissi, Pranza, Genco, Voc-
coli, Priolo, Romano Domenico, Focaccia, Cor
bellini e Ferrari. Il seguito della discussione è 
quindi rinviato, al fine di ottenere dal Mini
stero dei lavori pubblici più ampi chiarimenti 
sull'opportunità dell'opera in questione. 

La Commissione inizia poi la discussione del 
disegno di legge d'iniziativa dei deputati Riccio 
ed altri : « Autorizzazione a provvedere alle 
riparazioni degli immobili della " Mostra d'ol
tremare e del lavoro italiano nel mondo " » 
(1545), già approvato dalla Camera dei depu
tati. Riferisce il senatore Tissi; dopo di lui 
parlano i senatori Genco, Ceschi, Canevari, 
Franza, Trojano, Prioìo, Ferrari e Panetti. 
II seguito della discussione è poi rinviato. 
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La, Commissione approva infine senza di
scussione, su relazione del senatore Tommasini, 
il disegno di legge d'iniziativa dei deputati Fas-
sina e Conci Elisabetta : « Computo ai fini della 
liquidazione dell'indennità di buonuscita del 
servizio prestato dal personale dell'Amministrar 
zione delle poste e telegrafi presiso la cessata 
Amministrazione austriaca » (1524), già ap
provato dalla Camera dei deputati. 

Sono poi nominati i seguenti relatori : 
il senatore Mastino sul disegno di legge : 

« Ordinamento dei servizi postali e commer
ciali marittimi di carattere locale » (17'47'-Ur
genza) ; 

18 Luglio 195ì 

il senatore Ricci Mosè sul disegno di 
legge : « Provvedimenti in dipendenza dei ter
remoti del 1° aprile 1950 nelle provincie di Li
vorno e Pisa; dell'8 aprile 1950 in comune di 
Giarre, provincia di Catania; del 5 settembre 
1950 nelle Marche, Umbria, Lazio e Abruzzi 
e del 16 gennaio 1951 in provincia di Foggia » 
(1753); 

il senatore Priolo sul disegno di legge: 
« Completamento e integrazione del program
ma navale, di cui alla legge 8 marzo 1949, 
n. 75 » (1758). 

Licenziato per la stampa aYe ore 22. 


